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1. Prefazione 
 

JAMES (acronimo tedesco di «Giovani, attività, media - rilevamento Svizzera») è uno studio rappre-
sentativo sull'uso dei media e sulle attività nel tempo libero dei giovani di età compresa tra 12 e 19 
anni in Svizzera. Lo studio è stato svolto la prima volta nel 2010 dalla ZHAW e viene ripetuto ogni due 
anni. I dati raccolti vengono sottoposti l'anno successivo a una seconda analisi approfondita e i risulta-
ti sono pubblicati nel rapporto JAMESfocus. JAMESfocus comprende nel 2013 quattro brevi rapporti 
incentrati sui seguenti temi:   

 Il ruolo dei media nel rapporto genitori-figli 
 Uso dei media e rendimento scolastico 
 Efficacia dei corsi sulla competenza mediale  
 La sfera privata nei social network.  

Il rapporto sui risultati dello studio JAMES 2012 e tutti i rapporti JAMESfocus 2013 sono disponibili al 
link www.psychologie.zhaw.ch/JAMES. 
 
Un caloroso ringraziamento va tributato in particolare ai nostri colleghi del Medienpädagogischer For-
schungsverbund Südwest (mpfs, Istituto di ricerca sulla pedagogia dei media) di Stoccarda, nello spe-
cifico a Thomas Rathgeb, Sabine Feierabend e Ulrike Karg che pubblicano lo studio JIM da 15 anni in 
Germania e ci hanno consentito di effettuare raffronti significativi attraverso lo scambio delle esperien-
ze raccolte. 
 
Uno studio in tre lingue richiede il supporto di partner di ricerca nelle tre regioni linguistiche. Si tratta in 
questo caso della Dr.ssa Marta Cola e di Alice Ponzoni della Facoltà di scienze della comunicazione 
dell'Università della Svizzera Italiana a Lugano e del Dr. Patrick Amey e di Jennifer Blanchard del 
Dipartimento di Sociologia dell'Università di Ginevra. Senza il loro supporto sarebbe stato impossibile 
svolgere il sondaggio – grazie mille, merci beaucoup. 
 
Desideriamo infine ringraziare sentitamente Swisscom, che con il suo impegno nel settore della com-
petenza mediale raggiunge molte persone in Svizzera e rende possibile JAMES e JAMESfocus grazie 
al suo contributo finanziario. 

 

Il team di ricerca Psicologia dei media della ZHAW 
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2. Il punto sulla ricerca su rendimento scolastico e utilizzo dei   
media 

 

Esiste un nesso tra l'utilizzo dei media da parte dei giovani e il loro rendimento scolastico? Il presente 

rapporto JAMESfocus illustra, sulla base di dati dello studio JAMES 2012, il voto di lingua e di mate-

matica dei giovani nella fascia d'età compresa tra 12 e 19 anni nel contesto di diversi fattori d'influen-

za, e in modo particolare dell'utilizzo dei media.  

Nello studio JAMES (Willemse, Waller & Süss, 2010; Willemse, Waller & Süss, 2011; Willemse et al., 

2012) vengono rilevati diversi fattori che riguardano l'utilizzo dei media da parte dei giovani. Oltre 

all'intensità dell'utilizzo dei media vengono registrate anche attività extramediali svolte nel tempo libero 

(come ad es. vedersi con gli amici, fare acquisti / shopping, praticare sport ecc.). In ciascuna serie di 

rilevamenti dello studio l'attenzione è stata rivolta ad aspetti specifici dell'utilizzo dei media da parte 

degli adolescenti. Nel 2012 sono stati rilevati anche i formati mediali preferiti, il rapporto con i genitori, 

la coesione della classe, l'uso contemporaneo e parallelo di più media (multitasking) e i voti scolastici. 

Nel presente rapporto viene presa in esame l'eventuale relazione tra diversi fattori contestuali extra-

scolastici, come l'utilizzo dei media, le attività extramediali svolte nel tempo libero, l'atmosfera in clas-

se ecc., e il rendimento scolastico. In questa sede viene definito il concetto di rendimento scolastico; 

seguirà uno sguardo alla letteratura più recente sulle potenziali determinanti dei voti scolastici. 

 

3. Premesse teoriche 
 
3.1 Il rendimento scolastico: definizione del concetto 

Il rendimento scolastico è il «criterio centrale con cui si misura il successo della scuola e dell'insegna-

mento» (Schrader & Helmke, 2008, S. 285). L'indicatore del rendimento scolastico è la pagella. La 

pagella viene divisa in un'area linguistico-umanistica (lingua madre, lingua straniera) e in un'area ma-

tematico-scientifica. La suddivisione coincide con dimensioni inerenti la misurazione dell'intelligenza: 

Gardner (1983) individua infatti dieci diverse dimensioni dell’intelligenza (tra l'altro diversi aspetti 

dell'intelligenza sociale ed emotiva). Due di queste dimensioni sono da un lato l'intelligenza linguistica 

e dall'altro lato l'intelligenza logico-matematica. Ad esse è stata attribuita un'importanza maggiore 

nella scuola rispetto ad altre dimensioni di intelligenza, e il rendimento nelle relative discipline è stato 

valutato con voti scolastici. Questo rapporto analizza pertanto i voti dell'area linguistica e dell'area 

matematica. 

 
3.2 Le determinanti del rendimento scolastico 

Le determinanti del rendimento scolastico vengono discusse qui di seguito alla luce di un ampio con-

testo. I potenziali fattori d'influenza possono essere suddivisi in a) fattori individuali, b) fattori legati 

all'insegnamento e c) fattori contestuali extrascolastici (Schrader & Helmke, 2008). I fattori indi-

viduali comprendono: intelligenza, conoscenze generali, strategie e metodi di apprendimento, motiva-

zione, volizione (volontà) e attenzione. I fattori legati all'insegnamento consistono, tra l'altro, in qua-

lità e quantità delle lezioni, gestione dellaclasse da parte dell'insegnante, interazione insegnante-

studente e modello d'insegnamento (ad es. lezioni di gruppo o lezioni frontali). Tra i fattori contestua-

li extrascolastici vengono sommati i seguenti aspetti: background sociale (ceto / origine), rapporto 
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con i genitori, rapporto con i coetanei (peer), clima sociale nella classe e utilizzo dei media (Schrader 

& Helmke, 2008). Il sesso e l'età rientrano nelle cosiddette caratteristiche costituzionali. I fattori indivi-

duali (in modo particolare intelligenza, conoscenze generali e strategie d'apprendimento) sono consi-

derati generalmente dalla ricerca come le determinanti più importanti per il rendimento scolastico 

(Roos & Schöler, 2009) ma non possono essere presi in considerazione nella presente analisi , 

come non possono essere presi in considerazione i fattori legati all'insegnamento. Nella modellazione 

vengono inclusi solo aspetti del contesto extrascolastico e caratteristiche costituzionali. Come mostra 

il seguente elenco di risultati empirici, anche i fattori contestuali ed eventuali interazioni degli stessi 

svolgono un ruolo in relazione al rendimento scolastico, sebbene poco pregnante. 

 
3.2.1 Utilizzo dei media e rendimento scolastico complessivo 

I risultati relativi all'utilizzo dei media e al rendimento scolastico sono contraddittori e complessi 

(Eswara & Krishnamurthy, 1978). Ci sono studi che mostrano un nesso diretto tra le due dimensioni 

(Baier & Pfeiffer, 2011; Ennemoser, Schiffer, Reinsch & Schneider, 2003; Mößle, Kleimann, Rehbein 

& Pfeiffer, 2010). Nel loro studio americano, Sharif e Sargent (2006) riscontrano, oltre alla durata di 

fruizione della TV, anche specifici contenuti televisivi (ad es. film non adatti ai bambini e ai giovani di 

età inferiore a 18 anni), che sono correlati negativamente al rendimento scolastico. Risultati simili sono 

presentati nella dissertazione di Mattera (2007), che riscontra nessi positivi tra il rendimento scolastico 

e la fruizione di trasmissioni sportive, didattiche, scientifiche e di telefilm, così come nessi negativi in 

relazione alla fruizione di video musicali (Mattera, 2007). Anche uno studio longitudinale condotto in 

Germania si muove in questa direzione (Linebarger, Schmitt, Huston & Anderson, 2009). Il risultato 

principale è: il consumo di programmi televisivi di informazione e approfondimento si dimostra come 

un predittore valido per il rendimento scolastico in età giovanile. 

In uno studio tedesco viene postulato un nesso indiretto tra il rendimento scolastico e l'utilizzo dei 

media, quest’ultimo moderato dalla variabile dell'attenzione (Schittenhelm, Ennemoser & Schneider, 

2010). Un altro effetto indiretto tra l'utilizzo dei media e il rendimento scolastico è descritto in un lavoro 

di master americano (Dehmler, 2009): l'utilizzo dei media (TV, cellulare, computer), concentrato so-

prattutto nelle ore serali, si ripercuote negativamente sulla durata e sulla qualità del sonno, che è cau-

sa a sua volta di un peggioramento del rendimento scolastico (Dehmler, 2009). Nello studio america-

no, condotto su giovani di età compresa tra 10 e 14 anni, di Ferguson (2011) non è emerso alcun 

nesso tra l'utilizzo di televisione e videogame e il rendimento scolastico. Si aggiunga a ciò lo studio 

d'insieme di Nunez-Smith e colleghi (2008) che sintetizza i risultati di 31 studi sull'utilizzo dei media e 

sul rendimento scolastico. Nel 65% di questi è stata rilevata una correlazione negativa. In modo parti-

colare, il numero di ore davanti alla TV è evidentemente correlato al basso rendimento scolastico 

(Nunez-Smith et al., 2008). 

 
3.2.2 Uso dei media e voto di matematica 

In uno studio americano che si è avvalso di una rete neurale artificiale è stato trovato un rapporto cur-

vilineo tra l'utilizzo delle TV e il voto di matematica. Guardare la TV per una durata giornaliera com-

presa tra zero e un'ora migliora mediamente il voto in matematica. Con durate maggiori, il voto peg-

giora progressivamente (Paik, 2000). Il consumo giornaliero di televisione fino a un'ora è connesso 

dunque positivamente al voto in matematica. Solo a partire da consumi superiori a un'ora al giorno si 

riscontrano effetti negativi. Risultati simili possono essere dedotti da uno studio longitudinale (Bowers 

& Berland, 2013) che prende in esame gli effetti potenziali dell'uso del computer e dei videogame du-

rante il tempo libero sul voto di matematica. Entrambe queste attività sono in una relazione positiva 

con il voto in matematica fintanto che vengono svolte con moderazione (circa 1 ora al giorno). 
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3.2.3 Uso dei media e voto di lingua 

Schiffer, Ennemoser e Schneider (2002) hanno dimostrato in uno studio longitudinale che la durata di 

fruizione giornaliera della TV ha un effetto negativo sullo sviluppo delle competenze linguistiche. Nello 

studio è stato rilevato anche il fattore intelligenza, che incide maggiormente sull'apprendimento delle 

abilità linguistiche. L'utilizzo della TV interagisce con il fattore intelligenza: i forti consumatori di televi-

sione dotati di un quoziente intellettivo inferiore sviluppano abilità linguistiche inferiori (Schiffer et al., 

2002). I risultati di un altro studio del 2003 indicano che deve essere preso in considerazione anche il 

ceto sociale come moderatore tra la durata di fruizione della TV e il voto di lingua (Ennemoser et al., 

2003). Lo studio conferma quanto emerso finora dalla ricerca, ossia «che i bambini nelle famiglie so-

cialmente svantaggiate guardano più televisione, e a un consumo maggiore di televisione corrispon-

dono competenze linguistiche più deboli» (Ennemoser et al., 2003, S. 12). Uno studio condotto in 

Germania ha dimostrato l'effetto positivo della «lettura extrascolastica» sul voto di lingua (Pfost, 

Dörfler & Artelt, 2010). Leggere spesso nel tempo libero migliora la valutazione scolastica della com-

petenza nella lettura. 

 
3.2.4 Multitasking mediale e apprendimento 

Diversi studi indicano che gli adolescenti utilizzano sempre più spesso più media contemporaneamen-

te (Rideout, Foehr & Roberts, 2010; Willemse et al., 2012). Le possibili conseguenze dell'incremento 

del multitasking mediale sul rendimento scolastico sono poco note. La ricerca al riguardo è ancora 

nella fase embrionale. Sembra tuttavia certo che, a causa di un intenso multitasking, l'apprendimento 

delle informazioni rimane superficiale poiché si riduce l'attenzione verso l'oggetto dell'apprendimento. 

Infatti, uno studio fMRI mostra che un compito di studio, che viene interrotto di continuo da altri compiti 

(multiprocesso o multitask), viene elaborato in un'area del cervello diversa da quella coinvolta per 

l'elaborazione dello stesso compito in un processo singolo o single-task. Inoltre, gli intervistati mostra-

no una migliore comprensione del compito svolto in una condizione di single-task (Foerde, Knowlton & 

Poldrack, 2006). I risultati di un altro studio americano puntano nella stessa direzione. Ai multitasker 

occorre più tempo dei singletasker per comporre una critica. La qualità del manoscritto è tuttavia simi-

le (Calvert & Wells, 2007). 

 
3.2.5 Rapporto con i genitori e rendimento scolastico 

Il rapporto con i genitori gioca un ruolo importante nella vita di un giovane. Il supporto dei genitori può 

essere di stimolo e incoraggiamento per i bambini e avere un effetto positivo sul loro rendimento sco-

lastico. In una meta-analisi condotta su 52 studi singoli è stato dimostrato che il coinvolgimento dei 

genitori (ad es. supporto durante lo svolgimento dei compiti a casa, interesse per le attività scolasti-

che, ecc.) influisce positivamente sul rendimento scolastico (Jeynes, 2007). In un'altra meta-analisi su 

sette studi emerge che un rapporto con i genitori affettuoso e basato sul supporto produce effetti posi-

tivi sul rendimento scolastico (Shute, Hansen, Underwood & Razzouk, 2011). Risultati simili emergono 

anche da uno studio condotto in Canada, nel quale il «calore dei genitori» viene identificato come un 

fattore per prevedere il rendimento scolastico (Deslandes, Potvin & Leclerc, 1999). 

 
3.2.6 Coesione della classe e rendimento scolastico 

Una buona coesione della classe può promuovere fattori di rendimento individuali come ad es. la mo-

tivazione (Anderson, Hamilton & Hattie, 2004; Schrader & Helmke, 2008; Urdan & Schoenfelder, 

2006) e quindi contribuire indirettamente al raggiungimento di migliori obiettivi scolastici. Uno studio 

libanese ha dimostrato l'esistenza di un nesso positivo tra ambiente cooperativo, coesione della clas-
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se e rendimento scolastico (Ghaith, 2003). Anche in uno studio condotto in Germania è stato dimo-

strato un nesso positivo tra l'atmosfera in classe e lo svolgimento di compiti aritmetici (Tiedemann & 

Billmann-Mahecha, 2004). Agli stessi risultati è pervenuto uno studio condotto in Canada da Johnson 

(2006). Da uno studio recente americano non è emerso alcun effetto della coesione della classe sul 

rendimento scolastico in matematica (Peters, 2012). 

 

 
3.2.7 Sesso e rendimento scolastico 

Il mondo della ricerca e l'opinione pubblica hanno preso coscienza che le ragazze superano i ragazzi 

nei test scolastici soprattutto dopo il primo rapporto PISA (Baumert et al., 2000). Da allora sono state 

formulate diverse tesi sui motivi di questo fenomeno. Budde (2009) ravvisa una possibile causa nella 

«femminizzazione delle scuole». La percentuale di insegnanti di sesso femminile è aumentata negli 

ultimi anni, mentre è diminuita quella dei loro colleghi di sesso maschile. Questa tendenza riguarda 

principalmente asili nido, scuole materne e scuole elementari, ossia le strutture dove avviene il primo 

contatto con il sistema scolastico. Diefenbach e Klein (2002) ipotizzano che probabilmente le inse-

gnanti «si aspettano e premiano quei comportamenti che sono propri e tipici della socializzazione 

femminile ma non di quella maschile» (pag. 950). L'effetto potenziale di un eccesso di presenza di 

insegnanti donne nelle scuole elementari sul rendimento scolastico dei ragazzi è stato studiato in uno 

studio condotto in Croazia (Burusic, Babarovic & Seric, 2012). Non sono tuttavia emersi effetti interat-

tivi tra il sesso dell'insegnante e il sesso degli alunni. 

Si pensa che un'altra causa possibile all’origine del gap tra alunni e alunne sia da ricercare nell'utilizzo 

dei media (Baier & Pfeiffer, 2011; Budde, 2009). Diversi studi mostrano che i ragazzi hanno un con-

sumo maggiore di media (soprattutto videogame e DVD) rispetto alle ragazze (Feierabend, Karg & 

Rathgeb, 2012; Mößle et al., 2010; Willemse et al., 2010; Willemse et al., 2012). Da questo può deri-

vare meno tempo a disposizione per i compiti a casa o per dormire, con conseguenze negative sul 

rendimento scolastico. La tesi secondo cui il diverso utilizzo dei media nel tempo libero è una concau-

sa per il gap di genere in relazione al rendimento scolastico è confermata dal fatto che tale gap esiste 

solo dagli anni '90 ed è pertanto concomitante all'avvento dei nuovi media come Internet, videogame 

ecc. (Baier & Pfeiffer, 2011). Per ulteriori tesi riguardo a differenze di genere in relazione al rendimen-

to scolastico si rimanda in questa sede a Baier und Pfeiffer (2011). 

 
3.2.8 Ceto sociale e rendimento scolastico 

Il ceto sociale è considerato in molti studi come un potenziale fattore in grado di prevedere il (indicato-

re) rendimento scolastico, come moderatore (Ennemoser et al., 2003) o come determinante con effet-

to diretto (Ferguson, 2011). La direzione dell'effetto è sempre la stessa: quanto più il ceto sociale è 

elevato, tanto migliore sarà il rendimento scolastico. 
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3.3 Domande 
 

In base alle premesse teoriche sono state formulate due domande principali: 
 
Domanda A 
È possibile prevedere il voto di lingua in base a fattori contestuali extrascolastici (come ad es. utilizzo 
dei media, comportamento nel tempo libero, ecc.) e caratteristiche costituzionali (ad es. sesso)? 
 
Domanda B 
È possibile prevedere il voto di matematica in base a fattori contestuali extrascolastici (come ad es. 
utilizzo dei media, comportamento nel tempo libero, ecc.) e caratteristiche costituzionali (ad es. ses-
so)? 
 
 

4. Analisi e risultati 
 

Per rispondere alle due domande sulla scorta dei dati JAMES sono stati calcolati due diversi modelli 

lineari di regressione: il primo con la variabile target voto di lingua e il secondo con la variabile target 

voto di matematica. I due modelli di regressione formulati sono quindi stati gradualmente semplificati 

(backward elimination) per escludere variabili non importanti.  

 

I modelli di regressione così ridotti sono: 

 

Voto di lingua = β0 + β1 leggere libri + β2 usare il computer senza Internet + β3 guardare DVD / video + β4 sesso + 

β5 tempo online + β6 ascoltare la radio + β7 praticare sport Ei 

Voto di matematica = β0 + β1 rapporto con i genitori + β2 usare il computer senza Internet + β3 ascoltare musica 

su CD / cassetta + β4 tempo online + β5 praticare sport + Ei 

 

Nella Figura 1 sono rappresentati graficamente i coefficienti beta (linea blu orizzontale) e i coefficienti 

beta standardizzati (linea rossa a punti) dei due modelli finali. Gli aspetti che stanno in una relazione 

positiva con la grandezza target sono posizionati a destra della linea verde dello zero. Viceversa, gli 

aspetti che stanno in una relazione negativa con la grandezza target sono posizionati a sinistra della 

linea verde dello zero. 
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Figura 1: coefficienti beta e coefficienti beta standardizzati dei due modelli finali 

 

Le implicazioni e conclusioni che è possibile trarre dai due modelli di regressione vengono discusse 

nel capitolo seguente. 

 

5. Discussione dei risultati  
 
Esistono correlazioni tra fattori contestuali extrascolastici e rendimento scolastico, ma sono di 
piccola entità 

La presente analisi indica che fattori contestuali extrascolastici come, ad esempio, l'utilizzo dei media 

e caratteristiche costituzionali come il sesso possono essere impiegati come indicatori per il rendimen-

to scolastico se si manifestano in determinati pattern. Sia il voto in matematica che il voto di lingua 

degli intervistati correlano con specifici fattori contestuali extrascolastici, ma in misura molto lieve. I 

modelli spiegano solo circa il 4% risp. il 10% della varianza. Ciò significa che altri aspetti (non rilevati 

dallo studio JAMES) ovvero fattori individuali degli intervistati (ad es. intelligenza, strategie di appren-

dimento, motivazione, ecc.) o fattori legati all'insegnamento (ad es. capacità di tenere la classe da 

parte dell'insegnante, qualità delle lezioni, ecc.) hanno un'influenza maggiore sui voti scolastici. Ciò è 

confermato anche dai risultati di altri studi (Roos & Schöler, 2009). Resta la domanda: quanto rimar-

rebbe dell'effetto extrascolastico in un modello più ampio che considerasse anche fattori d'insegna-

mento e fattori individuali? 

 
Le correlazioni non consentono pronunciamenti riguardo alla causalità, ma... 

A questo punto è opportuno menzionare che i modelli di regressione descritti in precedenza rappre-

sentano modelli di previsione puramente correlativi che non consentano di trarre conclusioni su 

eventuali nessi o direzioni causali. Per mostrare le causalità sarebbe necessario un approccio di tipo 

longitudinale, nel quale entra in gioco anche la dimensione temporale. Diversi studi longitudinali attuali 

(Bowers & Berland, 2013; Linebarger et al., 2009; Schiffer et al., 2002) hanno dimostrato l'esistenza di 

nessi di causalità sia positivi che negativi tra l'utilizzo dei media e il rendimento scolastico. Sarebbe 

quindi possibile sostenere la tesi secondo cui, nel caso di alcuni degli indicatori significativi scoperti 

per il rendimento scolastico, possano esserci alla base anche meccanismi d'azione causali. Se così 

fosse, i fattori contestuali extrascolastici fungerebbero in un certo senso come «ago della bilancia». In 
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base al pattern dei fattori contestuali, i voti sarebbero più alti o più bassi. Ciò avrebbe in parte conse-

guenze negative soprattutto per gli alunni in bilico tra un voto sufficiente e un voto insufficiente. 

 
Dimmi quanto leggi: i libri e il voto di lingua 

La dimensione di effetto del modello del voto di lingua è f2= 0.11. L'indicatore positivo di gran lunga 

più importante per la previsione del voto di lingua è la lettura di libri. Ciò non sorprende in quanto le 

competenze di lettura rientrano nelle competenze linguistiche. Anche l'ascolto della radio e l'impiego di 

un computer senza Internet sono correlati positivamente con il voto di lingua. La radio, come mezzo di 

comunicazione, si basa prevalentemente sul linguaggio, in modo similare al libro. È più difficile classi-

ficare l'indicatore computer senza Internet. In questo caso si possono solo avanzare ipotesi riguardo a 

ciò che i giovani intervistati fanno al computer quando non navigano in Internet. Forse lo usano per 

fare i compiti di scuola o per svolgere esercizi con un software didattico: in entrambi i casi si spieghe-

rebbe la correlazione positiva con il voto di lingua. Una correlazione significativamente negativa è 

quella che lega il voto di lingua al tempo trascorso online e al sesso maschile. Un tempo online ecces-

sivo potrebbe tradursi in meno tempo per svolgere i compiti a casa o essere connesso a una carenza 

di sonno, e di conseguenza determinare voti più bassi nell'area linguistica. Non sorprende che il sesso 

maschile rappresenti l'indicatore negativo più importante per il voto di lingua. Questo risultato è in 

linea con i risultati degli studi PISA (Baumert et al., 2000; OECD, 2010). In ciascun test PISA sulle 

competenze di lettura le ragazze hanno ottenuto un risultato significativamente più alto dei ragazzi. Le 

ragioni sono molteplici. Alcune di queste sono descritte nel capitolo 3.2.7. L'indicatore guardare 

DVD/video viene preso in considerazione nel modello regressione ma il coefficiente beta è quasi del 

tutto insignificante. 

  
Hai un buon rapporto con i tuoi genitori? Previsione del voto di matematica 

La dimensione di effetto per il modello del voto in matematica è decisamente minima (f 2 = 0.041). 

Ciò nonostante, certi fattori contestuali extrascolastici possono essere messi in relazione con il rendi-

mento in matematica. L'indicatore positivo più importante è il rapporto con i genitori. Anche questo 

risultato è confermato in una serie di altri studi (Deslandes et al., 1999; Jeynes, 2007; Shute et al., 

2011). Sembra che un rapporto genitori-figli affettuoso e di sostegno possa avere un effetto motivante 

sugli adolescenti ed essere correlato in modo positivo al rendimento in matematica. Altri indicatori 

positivi per il voto in matematica sono la fruizione di musica su CD/cassetta e l'impiego del computer 

senza Internet. La matematica e la musica hanno molto in comune (Garland & Kahn, 1995; Harkle-

road, 2006): la musica è costruita secondo determinate strutture, gli intervalli musicali si basano su 

rapporti specifici di frequenza che possono essere spiegati con la matematica. In questa affinità tra le 

due sfere potrebbe trovarsi una possibile spiegazione per la presenza della caratteristica Ascoltare 

musica. Ascoltare musica può però avere semplicemente un effetto distensivo e predisporre chi ascol-

ta della musica in uno stato d'animo positivo (mood management) che lo rende più ricettivo all'appren-

dimento. In modo analogo al voto di lingua, anche in questo caso non è semplice interpretare l'indica-

tore uso del computer senza Internet. Forse i giovani usano il computer senza Internet come strumen-

to creativo: preparano un volantino, tagliano un filmato o fanno i primi passi in un linguaggio di pro-

grammazione. Tutte attività che possono andare di pari passo positivamente con il voto in matematica. 

L'unico indicatore negativo per il voto in matematica è il tempo online. Anche in questo caso la ridu-

zione del tempo a disposizione per i compiti o per il sonno gioca un ruolo fondamentale. 
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Lo sport è sano e fa bene - anche al rendimento scolastico 

L'attività sportiva si accompagna ad alcuni aspetti positivi. In prima linea migliora la forma fisica. Esi-

stono anche indicazioni secondo cui lo sport avrebbe effetti benefici sul rendimento intellettuale 

(Cornelißen & Pfeifer, 2007). Anche la presente analisi ha tenuto in considerazione la variabile pratica-

re sport in entrambi i modelli finali. L'indicatore non è tuttavia significativo. Un eventuale effetto sareb-

be tuttavia in direzione positiva per entrambi i voti in esame. Lo sport può essere un buon mezzo per 

bilanciare gli sforzi cognitivi richiesti dalla scuola, e aumentare di conseguenza indirettamente la fles-

sibilità mentale. 

 
I grandi assenti 

Per tutta una serie di variabili sorprende che non confluiscano nei modelli finali rimanendo pertanto 

estranee a qualsiasi relazione con i voti di lingua e matematica. Al multitasker viene ad esempio at-

tribuita un'elaborazione meno approfondita dei contenuti didattici (Foerde et al., 2006). Cio’ non sem-

bra tuttavia avere alcun effetto sul rendimento scolastico. Anche il ceto sociale basso (Ennemoser et 

al., 2003; Ferguson, 2011) o un passato migratorio non sono correlati a voti scolastici più bassi. Allo 

stesso modo, giocare ai videogame non è in alcuna relazione con il rendimento scolastico, com'è 

stato postulato da altri autori (Mößle, Rehbein, Kleimann & Pfeiffer, 2009). Anche una buona coesio-

ne della classe non sembra ispirare particolarmente gli studenti in relazione ai loro voti. 
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6. Conclusione  
 

Basandosi sui dati risultanti dallo studio JAMES 2012 possono essere tratte le seguenti conclusioni 

riguardo al rendimento scolastico:  

 I fattori positivi in grado di prevedere  (indicatori) il voto di lingua comprendono: leggere libri, 

ascoltare la radio, usare il computer senza Internet e il sesso femminile. Il tempo trascorso on-

line è una determinante negativa per il voto di lingua.  

 Il rapporto genitori-figli, l'ascolto di musica da CD o cassetta e l'utilizzo del computer senza In-

ternet si rivelano come determinanti positive per il voto in matematica. Anche in questo caso 

emerge una correlazione negativa con il tempo trascorso online.  

Il nesso tra voti scolastici e fattori contestuali extrascolastici è nel complesso di poco conto. Altri aspet-

ti come ad es. intelligenza, motivazione all'apprendimento e qualità dell'insegnamento sembrano ave-

re un'importanza maggiore ai fini del rendimento scolastico. In altre parole: anche se il tempo trascor-

so online può essere messo in relazione con il rendimento scolastico, tale influenza è bassa in con-

fronto ad altri fattori come l'intelligenza e la motivazione all'apprendimento. Eppure, se i voti di un ado-

lescente sono al limite tra la sufficienza e l'insufficienza, si consiglia di limitare il tempo che trascorre 

collegato a Internet (o il tempo complessivo davanti a uno schermo) ad es. a massimo un'ora al gior-

no. Leggere libri regolarmente può migliorare le competenze linguistiche. Inoltre, indipendentemente 

dal grado di utilizzo dei media, i genitori con un rapporto con i figli basato sul sostegno contribuiscono 

positivamente alla loro motivazione scolastica e, di conseguenza, al buon rendimento scolastico. 
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7. Consigli utili per genitori  
 

 

 Un rapporto genitori-figli basato sul sostegno infonde sicurezza nei giovani e contribuisce ad 

aumentare la motivazione scolastica, che si riflette spesso in un migliore rendimento scolastico. 

 
 Se i voti di vostro figlio sono al limite tra la sufficienza e l'insufficienza, si consiglia di limitare il 

tempo che trascorre collegato a Internet (o il tempo complessivo davanti a uno schermo), ad 
es. a massimo un'ora al giorno. 
 

 Invogliate vostro figlio alla lettura. Date voi il buon esempio. Leggere con regolarità è una buona 
base per migliorare le competenze linguistiche. 

 

 I giovani che praticano lo sport regolarmente al di fuori della scuola sono più equilibrati e 

tranquilli. Grazie a ciò la pagella scolastica può essere migliore. Anche in questo caso, date voi il 

buon esempio. 
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